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Il governo ha deciso. La giun-
ta Brucchi è da considerare
per Teramo disastro ambienta-
le e pertanto è stato dichiarato
lo stato di calamità naturale.
Prossimamente saranno varati
i decreti attuativi per riparare
agli ingenti danni provocati
dall'evento catastrofico, para-
gonabili a quelli provocati da
un sisma di alto grado della
Scala Mercalli. Quello che non
erano riusciti a fare nel passa-
to terremoti, invasioni barbari-
che, saraceni, turchi, alluvioni
e altri eventi naturali dramma-
tici, lo ha fatto in pochi anni
una giunta che ha distrutto il
volto della città e gettato la
popolazione sul lastrico, anzi
sull'asfalto. Per ricostruire
alcune parti della città sini-
strate dalla Giunta Brucchi
arriveranno a Teramo fior fior
di architetti e urbanisti e
saranno fatti degli appalti-
concorso dopo che la città sarà
dichiarata patrimonio del-
l'umanità. Gli storici del futu-
ro diranno certamente che
alcune distruzioni operate a
Teramo sono paragonabili sol-
tanto a quelle di Pompei: lì per
cancellare una città ci volle
l'eruzione di un vulcano, a
Teramo è bastato un sindaco e
senza eruttare. Una calamità
naturale consiste nell'insorge-
re o nel pericolo di grave
danno alla incolumità delle
persone e ai beni, che, per loro
natura o estensione, debbono
essere ristorati con interventi
tecnici straordinari. A Teramo
opererà uno speciale reparto
della protezione civile per
rimuovere le macerie provoca-
te dalla Giunta Brucchi e per
procedere ad una ricostruzio-
ne che dovrà essere morale,
ancor prima che fisica e urba-
nistica. Alcuni aspetti della
vita cittadina dovranno essere
ridisegnati dalle fondamenta,
perché si sono perse perfino le
minime tracce della preceden-
te civilizzazione. Bene ha fatto
il quotidiano teramano per
eccellenza a paragonare la
città di Teramo ad una necro-
poli. Campovalano docet.


